
Lo scoglio su cui sorge l’isola è stato scavato per rica-
varne al suo interno ambienti ipogeici per il culto e per 
la produzione artigianale, come frantoi o cisterne. Il 
materiale estratto dagli scavi veniva riutilizzato per la 
costruzione degli edifici sovrastanti. In questi ambienti 
sotterranei sono presenti le tracce delle varie epoche;  
un gran numero di tali cavità fa parte di un contesto 
stratigrafico risalente al periodo greco. Altre, invece, 
recano i segni della riorganizzazione cittadina avvenuta 
durante il periodo bizantino a ridosso dell’anno Mille. 
Le evidenze sotterranee nell’isola sono numerosissime: 
si tratta di una vastissima rete formata da singoli ambi-
enti ipogeici e da un più complesso sistema di cunicoli 
che si estende a reticolo. La Città Vecchia è quindi 
attraversata da una miriade di cavità sotterranee dis-
seminate sotto i palazzi nobiliari, i conventi, le chiese e 
il castello. Si tratta di un patrimonio del quale, purtrop-
po, la maggior parte dei tarantini è ancora all’oscuro.

IPOGEI
- mappatura delle categorie di approfondimento progettuale -

40° 28’ 34” Nord (DMS - degrees, minutes, and seconds)

17° 13’ 47” Est (DMS - degrees, minutes, and seconds)

l’isola che c’è
- processi di attivazione spaziale per la Città Vecchia di Taranto -

1. Ipogeo Baffi San Marco
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